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Decreto Legislativo 28 dicembre 1998, n. 490

Disposizioni integrative del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, concernenti la revisione della
disciplina dei centri di assistenza fiscale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della

Decreto Legislativo - (DLG) n. 490 del 28 dicembre 1998, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale  n. 15 del 20/01/1999

Costituzione;
Visto l’articolo 3, comma 134 (1), della legge 23

dicembre 1996, n. 662, come modificato dall’artico-
lo 21, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, recante delega al Governo ad emanare uno o più
decreti legislativi in materia di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
(vedi pag. 517), recante norme in materia di sempli-

Il decreto legislativo con la
riforma delle competenze in
materia di assistenza fiscale
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ficazione degli adempimenti dei contribuenti;
Visto il decreto legislativo 23 marzo 1998, n. 56,

con il quale, tra l’altro, sono state dettate disposizio-
ni integrative e correttive del citato decreto legislati-
vo n. 241 del 1997;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal de-
creto legislativo 2 settembre 1998, n. 314;

Visto l’articolo 3, comma 17, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 (1), il quale dispone che, entro
due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi previsti dallo stesso articolo 3 della legge
n. 662 del 1996, nel rispetto degli stessi principi e
criteri direttivi e previo parere della commissione di
cui al comma 13 (1) del medesimo articolo 3, posso-
no essere emanate disposizioni integrative o corretti-
ve con uno o più decreti legislativi;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio
dei Ministri, adottata nella riunione del 27 novembre
1998;

Acquisito il parere della commissione parlamen-
tare istituita a norma dell’articolo 3, comma 13, della
predetta legge n. 662 del 1996;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 dicembre 1998;

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica;

Nota (1)

L 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, commi 13, 17 e 134, lett. d) e g)

13. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana, è istituita una
commissione composta da quindici senatori e quindici deputati, nomi-
nati rispettivamente dal Presidente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati nel rispetto della proporzione
esistente tra i gruppi parlamentari, sulla base delle designazioni dei
gruppi medesimi.

17. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e previo parere
della commissione di cui al comma 13, possono essere emanate, con
uno o più decreti legislativi, disposizioni integrative o correttive.

134. Il Governo è  delegato ad emanare uno o più decreti legislativi
contenenti disposizioni volte a semplificare gli adempimenti dei con-
tribuenti, a modernizzare il sistema di gestione delle dichiarazioni e a

riorganizzare il lavoro degli uffici finanziari, in modo da assicurare,
ove possibile, la gestione unitaria delle posizioni dei singoli contri-
buenti, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a)-c) (omissis)
d) presentazione delle dichiarazioni di cui alla lettera a) e dei relati-

vi allegati a mezzo di modalità che consentano:
1) una rapida acquisizione dei dati da parte del sistema informativo,

nel termine massimo di sei mesi dalla presentazione stessa;
2) l’esecuzione di controlli automatici, il cui esito è comunicato

al contribuente per consentire una immediata regolarizzazione de-
gli aspetti formali, per evitare la reiterazione di errori e comporta-
menti non corretti e per effettuare tempestivamente gli eventuali
rimborsi;

[3) l’estensione, anche ai datori di lavoro che hanno più di venti
dipendenti, dell’obbligo di garantire l’assistenza fiscale in qualità di
sostituti di imposta ai contribuenti lavoratori dipendenti;] (numero
abrogato dall’art. 21, comma 3 della L 23/12/1998, n. 448)

4) l’utilizzazione di strutture intermedie tra contribuente e ammini-
strazione finanziaria prevedendo per gli imprenditori un maggiore ri-
corso ai centri autorizzati di assistenza fiscale e l’intervento delle asso-
ciazioni di categoria per i propri associati e degli studi professionali
per i propri clienti; l’adeguamento al nuovo sistema della disciplina
degli adempimenti demandati ai predetti soggetti e delle relative re-
sponsabilità, nonché dell’obbligo di sottoscrizione delle dichiarazioni
e degli effetti dell’omissione della sottoscrizione stessa;

5) l’utilizzo del sistema bancario per i contribuenti che non si avval-
gano delle procedure sopra indicate;

6) la progressiva utilizzazione delle procedure telematiche, preve-
dendone l’obbligo per i predetti centri di assistenza fiscale per i dipen-
denti e per le imprese, per i commercialisti, per i professionisti abilita-
ti, per le associazioni di categoria e per il sistema bancario in relazione
alle dichiarazioni ad essi presentate e per le società di capitali in rela-
zione alle proprie dichiarazioni;

e) - f) omissis
g) utilizzazione di procedure telematiche per gli adempimenti

degli uffici finanziari al fine di semplificare e di unificare, anche
previa definizione di un codice unico identificativo, tutte le opera-
zioni di competenza in materia immobiliare, nonché le modalità di
pagamento; armonizzazione e autoliquidazione delle imposte di
registro, ipotecaria e catastale, di bollo e degli altri tributi e diritti
collegati; determinazione dell’imponibile degli immobili su base
catastale dopo la definizione delle nuove rendite, ad eccezione dei
terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono la destina-
zione edificatoria e dei fabbricati non ultimati; revisione della di-
sciplina dei procedimenti tributari riguardanti le materie sopra
indicate al fine del loro migliore coordinamento con le innovazioni
introdotte; (lettera così sostituita dall’art. 7, comma 5 della L
23/12/1998, n. 448 alla precedente che si riporta:

g) riorganizzazione degli adempimenti connessi agli uffici del registro, tra-
mite l’attribuzione in via esclusiva al Ministero delle finanze, dipartimento
del territorio, della gestione degli atti immobiliari, e il trasferimento ad altri
organi ed enti della gestione di particolari atti e adempimenti;).

E M A N A
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Riforma della disciplina dei centri

di assistenza fiscale

1. Nel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
(vedi pag. 517), è aggiunto, in fine, il seguente capo:



n. 5/99 – Pag.  50530/01/1999

Finanza & Fisco

RIORDINO  DELL’ASSISTENZA  FISCALE

«Capo V
DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI ASSISTENZA FISCALE

Art. 32 (Soggetti abilitati alla costituzione dei
centri di assistenza fiscale). — 1. I centri di assisten-
za fiscale, di seguito denominati “Centri’’, possono
essere costituiti dai seguenti soggetti:

a) associazioni sindacali di categoria fra impren-
ditori, presenti nel Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro, istituite da almeno dieci anni;

b) associazioni sindacali di categoria fra impren-
ditori, istituite da almeno dieci anni, diverse da quel-
le indicate nella lettera a) se, con decreto del Mini-
stero delle finanze, ne è riconosciuta la rilevanza na-
zionale con riferimento al numero degli associati, al-
meno pari al 5 per cento degli appartenenti alla stes-
sa categoria, iscritti negli appositi registri tenuti dalla
camera di commercio, nonché all’esistenza di strut-
ture organizzate in almeno 30 province;

c) organizzazioni aderenti alle associazioni di
cui alle lettere a) e b), previa delega della propria as-
sociazione nazionale;

d) organizzazioni sindacali dei lavoratori dipen-
denti e pensionati od organizzazioni territoriali da esse
delegate, aventi complessivamente almeno
cinquantamila aderenti;

e) sostituti di cui all’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni, aventi complessiva-
mente almeno cinquantamila dipendenti;

f) associazioni di lavoratori promotrici di istitu-
ti di patronato riconosciuti ai sensi del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n. 804, aventi complessivamente almeno
cinquantamila aderenti.

 Art. 33 (Requisiti soggettivi) . — 1. I centri sono
costituiti nella forma di società di capitali. L’oggetto
sociale dei centri prevede lo svolgimento delle attivi-
tà di assistenza fiscale di cui all’articolo 34.

2. I centri designano uno o più responsabili del-
l’assistenza fiscale da individuare tra gli iscritti nel-
l’albo dei dottori commercialisti o in quello dei ra-
gionieri liberi professionisti, anche assunti con rap-
porto di lavoro subordinato.

3. I centri svolgono attività di assistenza fiscale

previa autorizzazione del Ministero delle finanze.

Art. 34 (Attività). — 1. I centri costituiti dai sog-
getti di cui alle lettere a), b) e c) del comma l dell’ar-
ticolo 32 prestano l’assistenza fiscale alle imprese.
Sono escluse dall’assistenza fiscale le imprese sog-
gette all’imposta sul reddito delle persone giuridiche
tenute alla nomina del collegio sindacale, nonché
quelle alle quali non sono applicabili le disposizioni
concernenti gli studi di settore diverse dalle società
cooperative e loro consorzi che, unitamente ai propri
soci, fanno riferimento alle associazioni nazionali ri-
conosciute in base al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577.

2. I centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere
d), e) e f) del comma l dell’articolo 32 prestano l’as-
sistenza fiscale nei confronti dei contribuenti non ti-
tolari di redditi di lavoro autonomo e d’impresa di
cui agli articoli 49, comma 1, e 51 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. I centri prestano assistenza fiscale ai contri-
buenti che la richiedono e, in particolare:

a) elaborano e predispongono le dichiarazioni
tributarie, nonché curano gli ulteriori adempimenti
tributari;

b) redigono le scritture contabili;
c) verificano la conformità dei dati esposti nelle

dichiarazioni alla relativa documentazione;
d) consegnano al contribuente copia della di-

chiarazione elaborata e del prospetto di liquidazione
delle imposte;

e) comunicano ai sostituti d’imposta il risultato
finale delle dichiarazioni stesse, ai fini del congua-
glio a credito o a debito in sede di ritenuta d’acconto;

f) inviano all’amministrazione finanziaria le di-
chiarazioni dei redditi e le scelte ai fini della destina-
zione dell’otto e del quattro per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

4. In relazione alla dichiarazione annuale dei red-
diti dei titolari dei redditi di lavoro dipendente e assi-
milati indicati agli articoli 46 e 47, comma 1, lettere
a), d), g), con esclusione delle indennità percepite
dai membri del Parlamento europeo, e l) del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, nonché dei redditi indicati all’articolo 49, com-
ma 2, lettera a), del medesimo testo unico, i centri
costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del
comma 1 dell’articolo 32, svolgono le attività di cui
alle lettere da c) a f) del comma 3.

Art. 35 (Responsabili dei centri). — 1. Il respon-
sabile dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere a), b)
e c), su richiesta del contribuente:

a) rilascia un visto di conformità dei dati delle
dichiarazioni predisposte dal centro, alla relativa do-
cumentazione e alle risultanze delle scritture conta-
bili, nonché di queste ultime alla relativa documenta-
zione contabile;

b) assevera che gli elementi contabili ed extra-
contabili comunicati all’amministrazione finanziaria
e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di set-
tore corrispondono a quelli risultanti dalle scritture
contabili e da altra documentazione idonea.

2. Il responsabile dell’assistenza fiscale dei cen-
tri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32, com-
ma 1, lettere d), e) e f):

a) rilascia, su richiesta del contribuente, un vi-
sto di conformità dei dati delle dichiarazioni unifica-
te alla relativa documentazione;

b) rilascia, a seguito della attività di cui alla let-
tera c) del comma 3 dell’articolo 34, un visto di con-
formità dei dati esposti nelle dichiarazioni alla relati-
va documentazione.

3. I soggetti indicati alle lettere a) e b), del com-
ma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abilitati alla tra-
smissione telematica delle dichiarazioni, rilasciano,
su richiesta dei contribuenti, il visto di conformità e
l’asseverazione di cui ai commi 1 e 2, lettera a), del
presente articolo relativamente alle dichiarazioni da
loro predisposte.

Art. 36 (Certificazione tributaria). — 1. I revi-
sori contabili iscritti negli albi dei dottori commer-
cialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con-
sulenti del lavoro che hanno esercitato la professione
per almeno cinque anni possono effettuare, ai soli fini
fiscali, la certificazione di cui al comma 2 nei riguar-
di dei contribuenti titolari di redditi d’impresa in re-
gime di contabilità ordinaria, anche per opzione, sem-

preché hanno tenuto le scritture contabili dei contri-
buenti stessi nel corso del periodo d’imposta cui si
riferisce la certificazione.

2. La certificazione tributaria può essere rilascia-
ta a condizione che nei confronti del medesimo con-
tribuente siano stati altresì rilasciati il visto di con-
formità di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), e,
qualora siano applicabili le disposizioni concernenti
gli studi di settore, l’asseverazione di cui alla lettera
b) dello stesso comma 1 dell’articolo 35 e il soggetto
incaricato abbia accertato l’esatta applicazione delle
norme tributarie sostanziali ed eseguito gli adempi-
menti, i controlli e le attività indicati annualmente
con decreto del Ministro delle finanze.

3. Per le dichiarazioni relative a periodi di impo-
sta per i quali è stata rilasciata una certificazione tri-
butaria regolare:

a) non sono applicabili le disposizioni di cui agli
articoli 39, secondo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 55
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, in materia di accertamenti induttivi;

b) gli accertamenti basati sugli studi di settore
di cui all’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n.
146, sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del terzo anno successivo a quello in cui le
dichiarazioni sono state presentate;

c) in caso di ricorso contro l’atto di accertamen-
to, le imposte o le maggiori imposte, unitamente ai
relativi interessi e alle sanzioni, sono iscritte a ruolo
secondo i criteri di cui all’articolo 68, del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ed all’articolo 19
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, con-
cernenti, rispettivamente il pagamento dei tributi e
delle sanzioni amministrative tributarie in pendenza
di giudizio, dopo la sentenza della commissione tri-
butaria provinciale. Restano, comunque, fermi i cri-
teri indicati nell’articolo 15 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se la
rettifica riguarda esclusivamente redditi non oggetto
della certificazione tributaria.

Art. 37 (Assistenza fiscale prestata dai sostituti
d’imposta). — 1. I sostituti d’imposta che erogano i
redditi di cui agli articoli 46 e 47, comma 1, lettere
a), d), g), con esclusione delle indennità percepite
dai membri del parlamento europeo, e l), del testo
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unico delle imposte sui redditi, approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, possono prestare assistenza fiscale nei
confronti dei propri sostituiti.

2. I sostituti di cui al comma 1 che prestano assi-
stenza fiscale:

a) ricevono le dichiarazioni e le schede per la
scelta della destinazione del quattro e dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche;

b) elaborano le dichiarazioni;
c) consegnano al contribuente copia della dichia-

razione elaborata e del prospetto di liquidazione del-
le imposte;

d) effettuano le operazioni di conguaglio da ese-
guire con le modalità di cui al comma 7;

e) inviano le dichiarazioni dei redditi e le sud-
dette scelte.

3. I sostituti che non prestano assistenza fiscale
consentono in ogni caso ai centri l’attività di raccolta
degli atti e documenti necessari per l’attività di cui
alle lettere da c) a f) del comma 3 dell’articolo 34.

4. I sostituti d’imposta tengono conto del risulta-
to contabile delle dichiarazioni dei redditi elaborate
dai centri. Il debito, per saldo e acconto, o il credito
risultante dai prospetti di liquidazione delle imposte
è rispettivamente aggiunto o detratto a carico delle
ritenute d’acconto relative al periodo d’imposta in
corso al momento della presentazione della dichiara-
zione.

Art. 38 (Compensi). — 1. Per le attività di cui al
comma 4 dell’articolo 34, ai centri spetta un com-
penso, a carico del bilancio dello Stato, di lire 25.000
per ciascuna dichiarazione elaborata e trasmessa. Le
modalità di corresponsione dei compensi sono stabi-
lite con decreto del Ministero delle finanze, di con-
certo con il Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica.

2. Per le attività di assistenza fiscale, di cui al
comma 2 dell’articolo 37, ai sostituti d’imposta spet-
ta un compenso a carico del bilancio dello Stato di
lire 20.000 per ciascuna dichiarazione elaborata e tra-
smessa, da corrispondere a fronte di minori versa-
menti di ritenute fiscali operate sui redditi erogati.
Nessun compenso spetta ai sostituti per le attività di
cui al comma 4 del predetto articolo 37. I predetti
compensi non costituiscono corrispettivi agli effetti

dell’imposta sul valore aggiunto.
3. La misura dei compensi previsti nel presente

articolo è adeguata ogni anno, con decreto del Mini-
stero delle finanze, di concerto con il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, con l’applicazione di una percentuale pari alla
variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e di impiegati accertata dall’Istat,
rilevata nell’anno precedente.

Art. 39 (Sanzioni). — 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato e ferma restando l’irrogazione delle san-
zioni per le violazioni di norme tributarie:

a) ai soggetti indicati nell’articolo 35 che rila-
sciano il visto di conformità, ovvero l’asseverazione,
infedele si applica, la sanzione amministrativa da lire
cinquecentomila a lire cinque milioni. In caso di ri-
petute violazioni ovvero di violazioni particolarmen-
te gravi ai predetti soggetti è inibita la facoltà di rila-
sciare il visto di conformità ovvero l’asseverazione;
si considera violazione particolarmente grave il man-
cato pagamento della suddetta sanzione;

b) al professionista che rilascia una certificazio-
ne tributaria di cui all’articolo 36 infedele, si applica
la sanzione amministrativa da lire un milione a lire
dieci milioni. In caso di accertamento di tre distinte
violazioni commesse nel corso di un biennio, è di-
sposta la sospensione dalla facoltà di rilasciare la cer-
tificazione tributaria per un periodo da uno a tre anni.
La medesima facoltà è inibita in caso di accertamen-
to di ulteriori violazioni ovvero di violazioni di parti-
colare gravità; si considera violazione particolarmente
grave il mancato pagamento della suddetta sanzione.

2. Le sanzioni previste dalle lettere a) e b) del
comma 1 sono irrogate con provvedimento della di-
rezione regionale delle entrate competente in ragione
del domicilio fiscale del trasgressore. I provvedimenti
ivi previsti sono trasmessi agli ordini di appartenen-
za dei soggetti che hanno commesso la violazione
per l’eventuale adozione di ulteriori provvedimenti.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di
cui all’articolo 37, commi 2 e 4, ai sostituti di impo-
sta si applica la sanzione amministrativa da lire
cinquecentomila a lire cinque milioni.

4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di
assistenza fiscale di cui all’articolo 33, comma 3, è
revocata quando sono commesse gravi e ripetute vio-
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lazioni di norme tributarie e delle disposizioni di cui
agli articoli 34 e 35, nonché quando gli elementi for-
niti all’amministrazione finanziaria risultano falsi o
incompleti rispetto alla documentazione fornita dal
contribuente; nei casi di particolare gravità è dispo-
sta la sospensione cautelare.

Art. 40 (Disposizioni di attuazione). — 1. Il Mi-
nistro delle finanze, con regolamenti adottati ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, stabilisce:

a) i criteri e le condizioni per il rilascio ai centri
dell’autorizzazione all’esercizio delle attività di cui
all’articolo 34, per la loro iscrizione in apposito albo
e per il trasferimento delle quote o delle azioni, che
deve in ogni caso essere posto in essere tra i soggetti
autorizzati alla costituzione dei centri stessi, i poteri
di vigilanza, anche ispettiva, dell’amministrazione fi-
nanziaria;

b) le modalità per l’esecuzione dei controlli e
l’erogazione dei rimborsi per i contribuenti nei cui
confronti è stato rilasciato il visto e l’asseverazione
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 35, ovvero è stata
effettuata la certificazione ai sensi dell’articolo 36,
tenendo conto, in particolare, del tipo di assistenza
fiscale prestata ai predetti contribuenti anche in ordi-
ne alla tenuta delle scritture contabili;

c) la prestazione di congrue garanzie per i danni
ai contribuenti in relazione al rilascio del visto di con-
formità, dell’asseverazione e della certificazione tri-
butaria secondo le disposizioni del presente capo com-
misurate anche al numero dei contribuenti assistiti;

d) ulteriori disposizioni attuative di quanto pre-
visto nel presente capo.».

Art. 2
Disposizioni in materia di trasmissione delle

dichiarazioni in via telematica

1. Nel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
(vedi pag. 517), dopo l’articolo 7, è inserito il se-
guente:

«Art. 7-bis (Violazioni in materia di trasmissio-
ne telematica delle dichiarazioni). — 1. In caso di
tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni da
parte dei soggetti indicati nel comma 3 dell’articolo
3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-

glio 1998, n. 322 (1), a carico dei medesimi si appli-
ca la sanzione amministrativa da lire un milione a
lire dieci milioni.».

Nota (1)

DPR 22 luglio 1998, n. 322

Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichia-
razioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Art. 3
Presentazione delle dichiarazioni in materia

di imposte sui redditi e di I.R.A.P.

1. La dichiarazione è presentata gratuitamente all’amministrazione
finanziaria, per il tramite di una banca o di un ufficio della Poste italia-
ne S.p.a., convenzionate. I contribuenti con periodo di imposta coinci-
dente con l’anno solare obbligati alla presentazione della dichiarazio-
ne dei redditi, dell’imposta regionale sulle attività produttive, della
dichiarazione annuale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e di quella
del sostituto d’imposta, qualora abbiano effettuato ritenute alla fonte
nei riguardi di non più di dieci soggetti, presentano la dichiarazione
unificata annuale. Con decreto dirigenziale può essere esclusa dalla
dichiarazione unificata la dichiarazione del sostituto di imposta qualo-
ra contenga particolari tipologie di ritenute alla fonte.

2. La dichiarazione è presentata in via telematica all’amministrazione
finanziaria direttamente dalle società di cui all’articolo 87, comma 1,
lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con capitale
sociale superiore a 5 miliardi di lire e dagli enti di cui al comma 1, lettera
b), dello stesso articolo 87, con patrimonio netto superiore a 5 miliardi
di lire nonché dai soggetti incaricati ai sensi del comma 3. Il collega-
mento telematico con l’amministrazione finanziaria è gratuito.

3. Ai soli fini della presentazione delle dichiarazioni si considerano
soggetti incaricati della trasmissione delle stesse:

a) gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e
dei periti commerciali e dei consulenti del lavoro;

b) i soggetti iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti
ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea
in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diplo-
ma di ragioneria;

c) le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori indicate
nell’articolo 78, commi 1, lettere a) e b), e 2, della legge 30 dicembre
1991, n. 413;

d) i centri autorizzati di assistenza fiscale per le imprese e per i lavo-
ratori dipendenti e pensionati;

e) gli altri incaricati individuati con decreto del Ministro delle finan-
ze a mezzo dei quali i soggetti di cui alle lettere precedenti trasmettono
le dichiarazioni.

4. I soggetti di cui al comma 3 sono abilitati dall’amministrazione
finanziaria alla trasmissione dei dati contenuti nelle dichiarazioni. L’abi-
litazione è revocata quando nello svolgimento dell’attività di trasmis-
sione delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregola-
rità, ovvero in presenza di provvedimenti di sospensione irrogati dal-
l’ordine di appartenenza del professionista o in caso di revoca dell’au-
torizzazione all’esercizio dell’attività da parte dei centri autorizzai di
assistenza fiscale.
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5. La dichiarazione può essere presentata all’amministrazione finan-
ziaria anche mediante spedizione effettuata dall’estero, utilizzando il
mezzo della raccomandata o altro equivalente dal quale risulti con cer-
tezza la data di spedizione.

6. Le banche e gli uffici postali rilasciano, anche se non richiesta,
ricevuta di presentazione della dichiarazione. Il soggetto incaricato ai
sensi del comma 3 rilascia al contribuente o al sostituto di imposta,
entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione per il
tramite di una banca o di un ufficio postale, copia della dichiarazione
contenente l’impegno a trasmettere in via telematica all’amministra-
zione finanziaria i dati in essa contenuti e, entro quindici giorni suc-
cessivi a quello in cui l’amministrazione finanziaria ha comunicato
l’avvenuto ricevimento della dichiarazione, copia della relativa atte-
stazione.

7. Le banche e la Poste italiane S.p.a. trasmettono in via telematica
le dichiarazioni all’amministrazione finanziaria entro cinque mesi dal-
la data di scadenza del termine di presentazione delle dichiarazioni
stesse.

8. La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è conse-
gnata dal contribuente alla banca o all’ufficio postale ovvero trasmes-
sa all’amministrazione finanziaria mediante procedure telematiche di-
rettamente o da parte dei soggetti di cui al comma 3.

9. Le società e gli enti che trasmettono la dichiarazione direttamente
all’amministrazione finanziaria e i soggetti incaricati della predisposi-
zione della dichiarazione conservano, per il periodo previsto dall’arti-
colo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, la dichiarazione della quale l’amministrazione finanziaria può
chiedere l’esibizione o la trasmissione, debitamente sottoscritta e re-
datta su modello conforme a quello approvato con il decreto di cui
all’articolo 1. I documenti rilasciati dal soggetto incaricato di predi-
sporre la dichiarazione sono conservati dal contribuente o dal sostituto
d’imposta per il periodo previsto dall’articolo 43, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

10. La prova della presentazione della dichiarazione è data dalla
ricevuta della banca o dell’ufficio postale o dalla ricevuta di invio del-
la raccomandata di cui al comma 5 ovvero dalla comunicazione del-
l’amministrazione finanziaria attestante l’avvenuto ricevimento della
dichiarazione presentata in via telematica.

11. Le modalità tecniche di trasmissione delle dichiarazioni sono
stabilite con decreto dirigenziale da pubblicare nella Gazzetta Ufficia-
le. Le modalità di svolgimento del servizio di ricezione delle dichiara-
zioni da parte delle banche e della Poste italiane S.p.a., comprese la
misura del compenso spettante e le conseguenze derivanti dalle irrego-
larità commesse nello svolgimento del servizio, sono stabilite median-
te distinte convenzioni, approvate con decreto del Ministro delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica. La misura del compenso è determinata te-
nendo conto dei costi del servizio e del numero complessivo delle di-
chiarazioni ricevute.

12. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla pre-
sentazione delle dichiarazioni riguardanti imposte sostitutive delle im-
poste sui redditi.

13. Ai soggetti incaricati della trasmissione telematica si applica l’ar-
ticolo 12-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e per le convenzioni e i decreti ivi previsti si
intendono, rispettivamente, le convenzioni e i decreti di cui al comma
11 del presente articolo.

Art. 3
Ritenute sui redditi di capitale

1. Nel comma 5 dell’articolo 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.

600 (1), come sostituito dall’articolo 7, comma 1, del
decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, le paro-
le: «25-bis e» sono sostituite dalle seguenti: «25-bis,
26 e».

Nota (1)

DPR 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte
sui redditi

Art. 29
Ritenuta sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Stato (1)

1. Le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamen-
to autonomo, che corrispondono le somme e i valori di cui all’articolo
23, devono effettuare all’atto del pagamento una ritenuta diretta in ac-
conto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta dai perci-
pienti. La ritenuta è operata con le seguenti modalità:

a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all’articolo
48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi quelli
indicati alle successive lettere b) e c), aventi carattere fisso e continua-
tivo, con i criteri e le modalità di cui al comma 2 dell’articolo 23;

b) sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natura, non-
ché su ogni altra somma o valore diversi da quelli di cui alla lettera a)
e sulla parte imponibile delle indennità di cui all’articolo 48, commi 5,
6, 7 e 8, del citato testo unico, con la aliquota applicabile allo scaglio-
ne di reddito più elevato della categoria o classe di stipendio del perci-
piente all’atto del pagamento o, in mancanza, con l’aliquota del primo
scaglione di reddito;

c) sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui all’arti-
colo 16, comma 1, lettera b), del citato testo unico, con i criteri di cui
all’articolo 18, dello stesso testo unico, intendendo per reddito comples-
sivo netto l’ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente corri-
sposti dal sostituto al sostituito nel biennio precedente;

d) sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle in-
dennità equipollenti e delle altre indennità e somme di cui all’articolo
16, comma 1, lettera a), del citato testo unico con i criteri di cui all’ar-
ticolo 17, dello stesso testo unico;

e) sulla parte imponibile delle somme e valori di cui all’articolo 48,
del citato testo unico, non compresi nell’articolo 16, comma 1, lettera
a), dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi, con l’aliquota stabi-
lita per il primo scaglione di reddito.

2. Gli uffici che dispongono il pagamento di emolumenti aventi ca-
rattere fisso e continuativo devono effettuare entro il 28 febbraio o
entro due mesi dalla data di cessazione del rapporto, se questa è ante-
riore all’anno, il conguaglio di cui al comma 3 dell’articolo 23, con le
modalità in esso stabilite. A tal fine, all’inizio del rapporto, il sostituito
deve specificare quale delle opzioni previste al comma 2 dell’articolo
23 intende adottare in caso di incapienza delle retribuzioni a subire il
prelievo delle imposte. Ai fini delle operazioni di conguaglio i soggetti
e gli altri organi che corrispondono compensi e retribuzioni non aventi
carattere fisso e continuativo devono comunicare ai predetti uffici, en-
tro la fine dell’anno e, comunque, non oltre il 12 gennaio dell’anno
successivo, l’ammontare delle somme corrisposte, l’importo degli even-
tuali contributi previdenziali e assistenziali, compresi quelli a carico
del datore di lavoro e le ritenute effettuate. Per le somme e i valori a
carattere ricorrente la comunicazione deve essere effettuata su suppor-
to magnetico secondo specifiche tecniche approvate con apposito de-
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creto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro delle finanze.
Qualora, alla data di cessazione del rapporto di lavoro, l’ammontare
degli emolumenti dovuti non consenta la integrale applicazione della
ritenuta di conguaglio, la differenza è recuperata mediante ritenuta sulle
competenze di altra natura che siano liquidate anche da altro soggetto
in dipendenza del cessato rapporto di lavoro. Si applicano anche le
disposizioni dell’articolo 23, comma 4.

3. Le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato e della
Corte Costituzionale, nonché della Presidenza della Repubblica e de-
gli organi legislativi delle regioni a statuto speciale, che corrispondo-
no le somme e i valori di cui al comma 1, effettuano, all’atto del paga-
mento, una ritenuta d’acconto dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche con i criteri indicati nello stesso comma. Le medesime ammini-
strazioni, all’atto del pagamento delle indennità e degli assegni vitalizi
di cui all’articolo 47, comma 1, lettera g), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, applicano una ritenuta a titolo di acconto del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, commisurata alla parte im-
ponibile di dette indennità e assegni, con le aliquote determinate se-
condo i criteri indicati nel comma 1. Si applicano le disposizioni di cui
al comma 2.

4. Nel caso in cui la ritenuta da operare sui valori di cui ai commi
precedenti non trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali paga-
menti in denaro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto l’importo
corrispondente all’ammontare della ritenuta.

5. Le amministrazioni di cui al comma 1, e quelle di cui al comma 3,
che corrispondono i compensi e le altre somme di cui agli articoli 24,
25, 25-bis, 26 e 28 effettuano all’atto del pagamento le ritenute stabi-
lite dalle disposizioni stesse. (Le parole «25-bis, 26 e»  sono state così
sostituite alle precedenti «25-bis e» dall’art. 3 del D.Lgs. 28/12/1998,
n. 490).

(1) Articolo interamente sostituito dall’art. 7, comma 1, lett. f) del D.Lgs.
02/09/1997, n. 314 , con effetto dal 01.01.1998.

Art. 4
Disposizioni finali e norma di copertura

1. Sono abrogati:
a) i commi da 1 a 7 e da 10 a 24 dell’articolo 78

della legge 30 dicembre 1991, n. 413 (vedi pag. 512);
b) i commi 8-bis e 9 dell’articolo 4 del decreto-

legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75 (1);

c) il comma 2 dell’articolo 62 del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 (2);

d) il comma 4 dell’articolo 5 del decreto-legge
31 maggio 1994, n. 330, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 luglio 1994, n. 473 (3);

e) il comma 1 dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 (vedi pag. 517).

2. Nella legge 11 gennaio 1979, n. 12, all’artico-
lo 1 (4), quarto comma, dopo le parole: «di cui al
primo comma a servizi» sono inserite le seguenti: «o

a centri di assistenza fiscale».
3. Restano fermi i procedimenti già previsti per

la determinazione delle modalità di corresponsione
dei compensi spettanti ai centri autorizzati di assi-
stenza fiscale per l’attività prestata nell’anno 1998,
nonché quella per l’adeguamento della misura dei
compensi spettanti ai medesimi centri e ai sostituti
d’imposta per l’attività prestata negli anni 1997 e
1998.

4. Agli oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente decreto, valutati in lire 30 miliardi per l’anno
1999, in lire 35 miliardi per l’anno 2000 ed in lire 40
miliardi a decorrere dall’anno 2001, si provvede con
le ulteriori maggiori entrate recate dal decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta-
to, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Nota (1)

DL 23 gennaio 1993, n. 16, conv., con mod.,
dalla L  24 maggio 1993, n. 75

Disposizioni in materia di imposte sui redditi, sui trasferimenti di
immobili di civile abitazione, di termini per la definizione agevola-
ta delle situazioni e pendenze tributarie, per la soppressione della
ritenuta sugli interessi, premi ed altri frutti derivanti da depositi e
conti correnti interbancari, nonché altre disposizioni tributarie

Art. 4, commi 8-bis e 9

[8-bis. Ai sostituti di imposta con un numero di dipendenti fino a
venti è data facoltà di prestare assistenza fiscale, qualora i dipendenti
ne facciano richiesta. A tal fine occorre fare riferimento al numero di
dipendenti esistenti alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a
quello nel corso del quale dovrebbe essere prestata l’assistenza. Resta
fermo l’obbligo di effettuare le operazioni di cui alla lettera d) del
comma 13 dell’articolo 78 della legge 30 dicembre 1991, n. 413.]
(Comma abrogato dall’art. 4, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 28/12/1998,
n. 490)

[9. La facoltà di costituzione dei centri di assistenza fiscale di cui
all’articolo 78, comma 20, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è
estesa alle associazioni di lavoratori promotrici di istituti di patrona-
to riconosciuti ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 luglio 1947, n. 804.] (Comma abrogato dall’art. 4, com-
ma 1, lett. b) del D.Lgs. 28/12/1998, n. 490).
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Nota (2)

DL 30 agosto 1993, n. 331, conv., con mod.,
dalla L  29 ottobre 1993, n. 427

Armonizzazione delle disposizioni in materia di imposte sugli oli
minerali, sull’alcole, sulle bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati
e in materia di Iva con quelle recate da direttive Cee e modificazio-
ni conseguenti a detta armonizzazione, nonché disposizioni con-
cernenti la disciplina dei centri autorizzati di assistenza fiscale, le
procedure dei rimborsi di imposta, l’esclusione dall’Ilor dei reddi-
ti di impresa fino all’ammontare corrispondente al contributo di-
retto lavorativo, l’istituzione per il 1993 di un’imposta erariale stra-
ordinaria su taluni beni ed altre disposizioni tributarie

Art. 62, comma 2
Modificazioni della disciplina dei Centri autorizzati

di assistenza fiscale e dei rimborsi d’imposta

[2. I compensi di cui all’articolo 78, comma 22, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 413, competono ai Centri di assistenza fiscale solo
nel caso in cui abbiano direttamente effettuato la raccolta delle di-
chiarazioni degli interessati e compiuto le operazioni di cui al comma
21 del predetto articolo 78. La raccolta delle dichiarazioni e le altre
operazioni si intendono effettuate direttamente anche se il Centro di
assistenza vi provvede tramite i propri soci, i sostituti d’imposta che
hanno stipulato la convenzione prevista dall’articolo 78, comma 13
bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e successive modificazioni,
ovvero le imprese cui il Centro di assistenza affida l’effettuazione delle
medesime attività.] (Comma abrogato dall’art. 4, comma 1, lett. c) del
D.Lgs. 28/12/1998, n. 490).

Nota (3)

DL 31 maggio 1994, n. 330, conv., con mod.,
dalla L 27 luglio 1994, n. 473

Semplificazione di talune disposizioni in materia tributaria Testo
coordinato con la legge di conversione

Art. 5, comma 4
Assistenza fiscale ai lavoratori dipendenti ed ai pensionati

[4. I compensi di cui all’articolo 78, comma 16, della legge 30 di-

cembre 1991, n. 413, non costituiscono corrispettivi agli effetti del-
l’imposta sul valore aggiunto.] (Comma abrogato dall’art. 4, comma
1, lett. d) del D.Lgs. 28/12/1998, n. 490).

Nota (4)

L 11 gennaio 1979, n. 12

Norme per l'ordinamento della professione di consulente del
lavoro

Art. 1
Esercizio della professione di consulente del lavoro

[1] Tutti gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assi-
stenza sociale dei lavoratori dipendenti, quando non sono curati dal
datore di lavoro, direttamente od a mezzo di propri dipendenti, non
possono essere assunti se non da coloro che siano iscritti nell'albo dei
consulenti del lavoro a norma dell'articolo 9 della presente legge, sal-
vo il disposto del successivo articolo 40, nonché da coloro che siano
iscritti negli albi degli avvocati e procuratori legali, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e periti commerciali, i quali in tal caso sono
tenuti a darne comunicazione agli ispettorati del lavoro delle province
nel cui ambito territoriale intendono svolgere gli adempimenti di cui
sopra.

[2]  I dipendenti del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
che abbiano prestato servizio, almeno per 15 anni, con mansioni di
ispettori del lavoro presso gli ispettorati del lavoro, sono esonerati da-
gli esami per l'iscrizione all'albo dei consulenti del lavoro e dal tiroci-
nio per esercitare tale attività. Il personale di cui al presente comma
non potrà essere iscritto all'albo della provincia dove ha prestato servi-
zio se non dopo 4 anni dalla cessazione del servizio stesso.

[3] Il titolo di consulente del lavoro spetta alle persone che, munite
dell'apposita abilitazione professionale, sono iscritte nell'albo di cui
all'articolo 8 della presente legge.

[4] Le imprese considerate artigiane ai sensi della legge 25 luglio
1956, n. 860, nonché le altre piccole imprese, anche in forma coope-
rativa, possono affidare l'esecuzione degli adempimenti di cui al pri-
mo comma a servizi o a centri di assistenza fiscale istituiti dalle
rispettive associazioni di categoria. Tali servizi possono essere orga-
nizzati a mezzo dei consulenti del lavoro, anche se dipendenti dalle
predette associazioni. (Le parole «o a centri di assistenza fiscale»
sono state inserite dall’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 28/12/1998, n.
490).


